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IL PRESIDENTE 
Assunti i poteri del Consiglio 

 

VISTA la Legge Regionale n° 56 del 09/09/1988 istitutiva di questa Riserva Naturale; 
 

VISTA la Legge Regionale 22 maggio 1995, n. 29, avente ad oggetto “Modifiche ed 

integrazioni leggi regionali in attuazione all’art. 13 della legge regionale 18 novembre 1991, n. 

74 (Disposizioni in materia di tutele ambientale – Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 

11 aprile 1985, n. 36); 
 

VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle Aree Protette”; 
 

VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29, “Norme in materia di aree naturali protette 

regionali” e successive modificazioni; 
 

VISTO l’art. 9 della  Legge Statutaria Regionale 11 novembre 2004, n. 1, di approvazione del 

“Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 

VISTA altresì, la Legge Regionale14 luglio 2014 n° 7, che all’art. 1 stabilisce funzioni e compiti 

degli organi di controllo degli enti pubblici dipendenti della Regione Lazio; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n° T00287 del 23/11/2018 di nomina del 

Presidente dell’Ente Regionale “Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia” 

nella persona del Sig. Giuseppe Ricci;  

 

VISTA la Legge Regionale n° 12 del 10 agosto 2016, art. 9 comma 1 lettera d n° 9 che recita 

“omissis….. nelle more della costituzione del Consiglio Direttivo, gli atti di ordinaria 

amministrazione nonché gli atti urgenti ed indifferibili sono adottati dal Presidente del Consiglio 

Direttivo”; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n° T00270 del 8.8.2014 di nomina del 

Direttore della Riserva Naturale Monte Navegna e Monte Cervia nella persona del Dott. Luigi 

Russo; 
 

VISTO il Regolamento  regionale 06.12.2002 n° 1  e successive modificazioni e integrazioni, 

concernente “Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 
 

PREMESSO CHE con Deliberazione del Presidente n° 13 del 16/02/2018 venivano approvati gli 

il Piano delle performance annualità 2016 - 2018; 
 

VISTO CHE con la su richiamata Deliberazione si dava mandato al Direttore della Riserva di 

adottare tutti i provvedimenti utili ad adeguare le attività dell’Ente per il raggiungimento degli 

obiettivi di che trattasi,  al fine della conseguente valutazione dell’adeguatezza delle scelte 

compiute in termini di congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti; 
 

VISIONATE le schede di valutazione (all.1, 2, 3, 4) del dott. Luigi Russo direttore della Riserva 

per gli anni 2015-2016-2017-2018 a firma dell’allora Presidente avv. Mario Assennato; 
 

VISIONATA la documentazione relativa alle attività svolte negli ultimi anni ed in particolare: 

 la relazione complessiva relativa alle attività svolte dal 2013 al 2018; 

 le relazioni previsionali e programmatiche allegate ai bilanci di previsione degli anni su 

indicati che riportano gli obiettivi da raggiungere nell’anno; 

 le relazioni allegate ai bilanci consuntivi degli anni su indicati che riportano le risultanze 

delle attività svolte nell’anno; 

 il piano della performance 2016-2018; 

 il piano della performance 2018-2020; 
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 i piani di attività annuale assegnati al direttore;  

 i piani di attività annuale assegnati ai dipendenti; 

 

AVENDO preso atto di quanto dichiarato dal direttore dell’Ente nella documentazione su citata 

in relazioni alle oggettive difficoltà nelle quali è stata e viene svolta l’attività della direzione e di 

tutta la macchina gestionale della Riserva ed in particolare quanto di seguito riportato: 

 

L'Ente sta attraversando un periodo di difficile gestione causato da diversi fattori evidenziatisi fin dal 2014 ed 

in particolare dall'insediamento del collegio dei Revisori dei Conti avvenuto a gennaio del 2014.  

Gli aspetti problematici che condizionano l'attività dell'Ente e, conseguentemente, il raggiungimento degli 

obiettivi, sono stati oggetto di  atti specifici e numerose note trasmesse agli Uffici regionali competenti.  

In sintesi le problematiche possono essere riportate come di seguito. 

 L'esiguità delle risorse economiche. La sommatoria delle stime dei costi presunti per ogni voce del 

Piano Annuale di Attività (PAA), relativa alle spese di funzionamento, risulta ampiamente superiore 

(oltre il doppio) ai contributi provenienti negli ultimi anni dalla Regione Lazio. Ciò a causa della 

continua e irrazionale riduzione dello stanziamento regionale che negli ultimi 9 anni è diminuito di 

oltre il 60%. Bisogna anche aggiungere, che le sole  spese del “funzionamento degli organi” 

superano il 30% del totale a disposizione. Le somme rimanenti, assicurando un'attenta e costante 

politica di contenimento della spesa, risultano appena sufficienti a coprire i costi necessari per il 

mero funzionamento degli uffici. Per far fronte a questa situazione e per garantire una gestione che 

risponda al principio della economicità, efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa, l'obiettivo 

del contenimento di tutte le spese caratterizza l’intera attività dell'Ente e rappresenta per tutti gli uffici 

un obiettivo prioritario, ma anche un ostacolo che distrae e spesso non consente il raggiungimento 

degli stessi obiettivi istituzionali. 

 Carenza di personale. Da sempre l'Ente ha sofferto per la non adeguata disponibilità di personale. 

Alcuni ruoli fondamentali, hanno visto l’alternarsi continuo di personale. Ci si riferisce in particolare al 

settore tecnico urbanistico. Per circa 5 anni (2009 – maggio 2015) questo settore è stato coperto in 

maniera discontinua “a scavalco” per soli 2/3 gg a settimana da un funzionario proveniente dalla 

Riserva di Posta Fibreno (a circa 120 km di distanza). Quest'ultimo, dopo circa 2 anni di mancato 

rimborso delle spese di viaggio, in risposta ad un provvedimento regionale che ne riduceva i compiti 

e ne limitava l'incarico al solo completamento dei progetti POR, a maggio del 2015, rassegnava le 

dimissioni abbandonando all'improvviso tutti i suoi incarichi. Da allora non è mai stato rimpiazzato e, 

quindi, sostituito dalla stessa Direzione che ha dovuto assumere la responsabilità di numerosi 

procedimenti pur non possedendo una specifica e idonea competenza professionale. Cronica è 

anche la mancanza di un responsabile del Servizio Vigilanza, la cui mancanza comporta un 

sensibile ulteriore aggravio di responsabilità e lavoro per la Direzione. Da circa un anno la Direzione 

ha dovuto ricoprire anche il ruolo del responsabile della comunicazione e di responsabile del 

Servizio Economico Finanziario. Singolare, forse unica, la situazione che si è venuta a creare dal 

2015 in questo servizio. A fronte dell'allontanamento del funzionario responsabile e dell'inerzia degli 
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uffici regionali competenti, la Direzione chiedeva, in accordo con il Collegio dei Revisori dei Conti, 

alla sig.ra Cinzia Capitani (dipendente del Parco dei Monti Simbruini cat. B economico finanziario) di 

affiancare la Direzione per affrontare la ricostruzione dei bilanci dell'ente dal 2012. Da allora la sig.ra 

Capitani,  a titolo esclusivamente gratuito e volontario, continua a rappresentare una risorsa 

indispensabile per l'Ente senza che ci sia mai stato un provvedimento formale che ufficializzi la 

situazione. La criticità legata alla carenza di personale idoneo a ricoprire i ruoli tecnici e 

amministrativo/contabili è testimoniata dal fatto che negli ultimi 10 anni negli uffici dell’Ente, per 

ricoprire i ruoli di cat. D, si sono alternati ben 14 fra dipendenti e consulenti (a fronte degli attuali 3) 

con un elevato turnover e a danno della continuità amministrativa. Di seguito si riporta l'elenco delle 

figure professionali, di cui ha necessità questo Ente: 

 Esperto area economico-finanziaria (cat. D) ; 

 Esperto area vigilanza (cat. D); 

 Esperto area tecnica – Servizio LLPP e Pianificazione (cat. D); 

 Esperto area tecnica – comunicazione (cat. D); 

 Assistente area economico finanziaria (cat. C); 

 Assistente area amministrativa (cat. C); 

 Assistente area comunicazione (cat. C); 

 Assistente area tecnica – Servizio informativo (cat. C); 

 esecutore area economico finanziaria (cat. B); 

 2 esecutori area tecnica – Servizio LLPP e Pianificazione (cat. B). 

 

Il perdurare di questa situazione, sta comportando l'accumularsi di ritardi nella gestione delle attività 

con conseguente danno all'immagine dell'Ente e il probabile rischio di sanzioni, ad esempio, per 

ritardati pagamenti. Se gli uffici regionali responsabili della gestione del personale e di fatto anche di 

questa situazione, non provvederanno all'assegnazione del personale richiesto, difficilmente questo 

stesso piano della performance potrà essere portato a termine coerentemente con il raggiungimento 

degli obiettivi in esso previsti. 

 Riorganizzazione della macchina amministrativa. Come segnalato a suo tempo anche dal Collegio 

dei Revisori, l'Ente sta provvedendo ad organizzare e strutturare tutta la macchina gestionale ed 

amministrativa. Prioritariamente, è stato necessario attivarsi per ricostruire i bilanci partendo dal 

Conto Consuntivo 2012 (problematica che oggi può considerarsi risolta a fronte dell'acquisizione dei 

pareri positivi del Collegio dei Revisori dei Conti e quello dei competenti uffici regionali). Ma l'Ente 

rimane in una situazione di grave difficoltà dovendo continuare ad avvalersi della collaborazione 

esterna assolutamente volontaria per garantire il funzionamento del Servizio Economico Finanziario. 

É stata avviata l'organizzazione dell'archivio e di tutta la procedura di gestione degli atti 

amministrativi e della corrispondenza: nuovo protocollo, definizione del titolario, definizione delle 

procedure, ecc.. Parimenti è stato necessario realizzare l'inventario dei beni mobili dell'Ente. Da 
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poco è stata attivata la procedura automatizzata per la stesura e approvazione di tutti gli atti con 

firma elettronica e digitale; in questo modo è stato così possibile realmente avviare il processo di 

informatizzazione e  di  dematerializzazione  dei documenti. 

 Sovraccarico lavorativo. La carenza di personale associata alla situazione emergenziale, comporta 

un eccessivo sovraccarico lavorativo per il personale e una gestione delle attività che di fatto diviene 

gestione delle emergenze. Si è reso anche necessario chiedere a diversi dipendenti, in funzione 

della loro professionalità e disponibilità, di  accettare incarichi in settori spesso molto lontani da quelli 

di competenza. Per affrontare questa problematica, oltre a sollecitare continuamente gli uffici 

regionali preposti per l'invio di personale, la Direzione ha avviato un progetto per la semplificazione, 

razionalizzazione e informatizzazione del processo di gestione delle attività.  

 Locali della sede ufficiale inagibili. Dal gennaio 2017, a causa dei noti eventi sismici, è stato 

necessario abbandonare i locali della Sede in via Roma, 33 in Varco Sabino, spostando gli uffici 

presso il labter dove da allora si lavora in condizioni assolutamente non idonee. In particolare, non è 

stato possibile trasferire l'archivio che rimane nella sede in via Roma con conseguenti gravi disagi 

nel reperimento della documentazione. 

 Programmazione dei fondi comunitari su bandi regionali: appare evidente la necessità di accedere a 

nuove forme di finanziamento; ma, la carenza di personale specificatamente formato e il 

sovraccarico lavorativo di quelli assegnati all’ente, rendono molto difficoltosa se non impossibile tale 

attività. 

 Gestione partecipata delle attività all'interno del territorio dei Comuni della Riserva: costante 

coinvolgimento degli attori e delle diverse realtà economiche, sociali e culturali del territorio ai fini del 

perseguimento degli obiettivi strategici e operativi; tale impegno si scontra con l’ancora fortissimo 

campanilismo che caratterizza le realtà locali e che impedisce lo sviluppo di azioni e progetti 

sinergici. 

 Formazione del personale: è necessaria un’adeguata azione di formazione del personale che solo in 

parte è stata svolta; l’Ente cerca con proprie iniziative e progetti di provvedere a tale carenza. 

 

CONSTATATO che ormai da svariati anni il direttore dell’Ente è costretto a supplire alla grave 

carenza di personale ricoprendo il ruolo di responsabile di ben quattro servizi: tecnico, 

economico finanziario, comunicazione e responsabile della sorveglianza; 
 

CONSTATATI gli ottimi risultati raggiunti, che alla luce delle difficoltà su evidenziate appaiono 

ancor più rilevanti se non eccezionali; 
 

VALUTATA la documentazione su citata; 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE dal 03/07/2018 al 27/11/2018 la Direzione ha operato in 

assenza dell’organo politico (Presidente e Consiglio Direttivo); 

 

VALUTATO PERTANTO CHE gli obiettivi programmatici indicati negli atti su citati sono stati, 

nel periodo dal 03/07/2018 al 31/12/2018, raggiunti dalla Direzione dell’Ente, tenuto conto 

anche delle complesse problematiche economico-finanziarie e organizzative che sono state 

affrontate e risolte negli anni; 
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ACQUISITI i pareri di rito 
 

DELIBERA 
 

tutto quanto esposto in premessa viene qui richiamato quale parte integrante e sostanziale 

della presente Deliberazione e ne costituisce motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge 7 

agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 

1. di prendere atto del raggiungimento degli obiettivi programmatici assegnati alla 

Direzione dell’Ente per gli anni 2015, 2016, 2017 e per il periodo gennaio-luglio 2018 come 

attestato dalle schede di valutazione sottoscritte dall’allora Presidente avv. Assennato ed 

allegate; 
 

2. di considerare, per quanto desumibile dalla documentazione visionata e dalle verifiche 

effettuate nel periodo dal 03/07/2018 al 31/12/2018, complessivamente raggiunti dalla 

Direzione dell’Ente gli obiettivi programmatici assegnati con Deliberazione del Presidente n° 13 

del 16/02/2018; 
 

3. di esprimere un favorevole giudizio anche sull’operato del personale dell’Ente; 
 

4. trasmettere il presente atto all’Organismo Indipendente di Valutazione e alla Regione 

Lazio – Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali, per gli adempimenti di competenza; 
 

 

di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Ente ai 

sensi dell’art. 32, comma 1 della Legge n° 69/2009 
 
Letto confermato e sottoscritto  
 

Il DIRETTORE 
Dott. LUIGI RUSSO  

IL PRESIDENTE  
GIUSEPPE  RICCI 
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